
EURO/DOLLARO 1,3413

WIND

Openwind
Windeleassociazionideiconsu-

matoriconsolidano«ilrapportodicol-

laborazione e fiducia» iniziato nel

2009. LoaffermaWind inunanota. Si

è conclusa ieri una serie di incontri

con i responsabili delmarketing,delle

vendite, edel customermanagement

diWindcon l’obiettivodiunamaggio-

re collaborazione e trasparenza.

DELLAVALLE

10%di Tod’s
La famiglia Della Valle colloca

sulmercato il 10%di Tod’s. Il colloca-

mento è curato da Mediobanca. Le

azionisonoofferteper il6,08%diDie-

go Della Valle & c.

FIAT INDUSTRIAL

In Borsa
Borsa Italiana ha disposto l’am-

missione in Piazza Affari delle azioni

ordinarie, di risparmio e privilegiate

di Fiat Industrial. Il debutto in Borsa è

atteso per il 3 gennaio.

LEITNER

Commesse
Leitner, gruppo altoatesino lea-

dernegli impiantidi trasportoafunesi

aggiudica la realizzazione all’aeropor-

todiFrancofortedel «TheSquaireMe-

tro», uno speciale veicolo su binario.

AFFARI

FTSEMIB

20.708
+0,36%

ALL SHARE

21.406,31
+0,35%

«Bisogna fare subito, spero che riu-
sciremo a fare l’accordo prima di Na-
tale» ha esplicitato il segretario ge-
nerale della Cisl, Raffaele Bonanni.
Ma sono in molti ad augurarsi una
rapida definizione della vertenza
Mirafiori alla quale, oltre a migliaia
di posti di lavoro, sono variamente
legati i destini delle relazioni indu-
striali e delle associazioni imprendi-
toriali e sindacali italiane.

INCONTROSULLE REGOLE

Fare in fretta, dunque. La prossima
settimana, forse già lunedì, Fe-
dermeccanica incontrerà Fim e
Uilm «per definire le norme specifi-
che per l’auto proprio in funzione
della flessibilita». Per il momento,
ha specificato il direttore generale
di Federmeccanica Roberto Santa-
relli, si discuterà di «norme all’inter-
no del contratto nazionale che pre-
vede delle deroghe» e non ancora di
un contratto specifico per il settore
delle quattro ruote completamente
autonomo dalla disciplina attuale.

Una precisazione che abbatterà
le pur timide resistenze avanzate
dalle tute blu di Cisl e Uil, ma che
potrebbe lasciare insoddisfatto Ser-
gio Marchionne, chiarissimo nell’in-
dicare la newco per Mirafiori come
estranea a Confindustria e al ccnl.
«Dopo valuteremo insieme se è suffi-

ciente a dare una risposta positiva a
Fiat» ha infatti aggiunto Santarelli,
convinto della necessità di ripensa-
re il sistema della rappresentanza
sindacale: «Le regole sono state co-
struite nella pratica e nel presuppo-
sto dell’unità sindacale. Ma quando
questa realtà si modifica, è chiaro
che si creano problemi».

POLEMICA SULREFERENDUM

A dimostrazione, la polemica pre-
ventiva sorta tra le diverse sigle dei
metalmeccanici sul referendum che
dovrà confermare o meno l’eventua-
le accordo per Mirafiori. «Non è
scontato che si faccia il referendum.
Ha senso solo se la Fiom riconosce il
risultato di Pomigliano e firma quel-
la intesa» ha affermato il segretario
nazionale della Fim, Bruno Vitali.
«Il referendum è uno degli strumen-
ti di consultazione dei lavoratori,
non l’unico» gli ha fatto eco Eros Pa-
nicali della Uilm.

Parole che hanno scatenato l’im-
mediata protesta della Fiom: «Ai la-
voratori di Mirafiori la consultazio-
ne è stata promessa, anche con il re-
ferendum, e se qualcuno cambia
idea se ne assumerà la responsabili-
ta» ha precisato responsabile auto,
Giorgio Airaudo. «È grave la disponi-
bilità a chiudere la trattativa a fab-
brica chiusa. L’accordo va fatto, ma
quando i lavoratori ci sono».

Una reazione che ha convinto
Fim e Uilm, forse dubbiose sulla so-
stenibilità politica di un accordo sen-
za referendum, a ripensare la que-
stione. «A Mirafiori l’eventuale ac-
cordo sarà sottoposta a referendum
tra tutti i lavoratori» ha corretto il
segretario Fim di Torino, Claudio
Chiarle. E il leader Uilm, Rocco Pa-
lombella: «Svolgeremo il referen-
dum e sarà vincolante».❖
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Federmeccanica: lunedì
con Fim eUilm per definire
regole specifiche per l’auto

lventurelli@unita.it

Ancora in calo i prezzi di riferi-
mento dell’energia elettrica (-0,2%),
mentre sono in aumento quelli del
gas (+1,3%). Su entrambi i settori in-
cide il forte aumento delle quotazio-
ni petrolifere (+32,4% negli ultimi
12 mesi), ma l’asimmetria tra le varia-
zioni elettricità e gas è legata alle per-
manenti differenze tra i due mercati
in termini di efficienza e concorren-
za: in progresso per l’elettrico, anco-
ra insoddisfacenti per il gas. «Per la
bolletta elettrica, la benefica pressio-
ne della concorrenza sui prezzi all’in-
grosso riesce ancora a contrastare gli
aumenti dei prezzi petroliferi e degli
oneri per il sostegno delle fonti rinno-
vabili», ha sottolineato il Presidente
dell’Autorità Ortis. Per il gas invece,
«continuano a pesare problemi tipo
la scarsa concorrenza e i ritardi nello
sviluppo infrastrutturale (rigassifica-
tori e stoccaggi, ad esempio) che non
permettono ancora, a famiglie e im-
prese, di beneficiare adeguatamente
della pur abbondante offerta gas in-
ternazionale spot».

Per l’energia elettrica la spesa me-

dia annua 2011 della famiglia tipo sa-
rà di 420 euro, in calo dell’1,6% (7
euro) rispetto al 2010. La spesa me-
dia per la bolletta elettrica di una fa-
miglia tipo è progressivamente dimi-
nuita negli ultimi anni. Le diminuzio-
ni sarebbero state maggiori senza
l’impatto dei sussidi alle fonti rinno-
vabili, interamente a carico della bol-
letta elettrica (1 miliardo per il 2009
e fino a 2,1 miliardi per il 2011).❖

Nuove tariffe:
dal primo gennaio
cala la luce,
aumenta il gas

P
Un piano per consolidare e sviluppare al Sud le cooperative esistenti e promuoverne

nuove.È il «ProgettoSud»elaboratodaLegacoop, chenelMeridioneconta5.000cooperati-
veaderentiechesi fondasustrumentiprogettualie finanziari (siadi istitutidicreditoassociati
come inpartnership congrandi banche), trasferimentodi knowhowe forte coordinamento.

MILANO

Nel 2011 le famiglie
spenderanno
30 euro in più

Si cerca di raggiungere un accor-
do per Mirafiori entro Natale: Fe-
dermeccanica convoca per la
prossima settimana Fim e Uilm
«per definire norme specifiche
per l’auto», per il momento «al-
l’interno del contratto».
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